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1. PREMESSA  

Il presente documento di consultazione viene pubblicato dal GME, ai sensi dell’articolo 3, comma 3.5, del 

Regolamento di funzionamento del mercato organizzato e della piattaforma di registrazione degli scambi bilaterali 

delle garanzie di origine, al fine di raccogliere presso i soggetti interessati le osservazioni sulla proposta di 

Bacheca GO, da introdurre nell’ambito dei sistemi P-GO, formulata dal GME, in adempimento di quanto disposto 

dall’articolo 5, comma 3, del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 224 del 14 luglio 

2023 – recante "Attuazione dell’articolo 46 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199 in materia di garanzie 

di origine". 

  

*** 

I soggetti interessati sono invitati a far pervenire le osservazioni, per iscritto, al GME - Governance, entro e non 

oltre il 18 dicembre 2023, termine di chiusura della presente consultazione al seguente indirizzo e-mail: 

info@mercatoelettrico.org   

 

 

Le osservazioni possono essere trasmesse unicamente utilizzando il template Excel messo a disposizione in 

allegato alla presente consultazione. Eventuali osservazioni trasmesse attraverso altri formati non saranno 

tenute in considerazione. 

 

I soggetti che intendono salvaguardare la riservatezza o la segretezza, in tutto o in parte, della documentazione 

inviata sono tenuti a indicare quali parti della propria documentazione sono da considerare riservate. 

 

2. ELEMENTI DI CONTESTO DELLA CONSULTAZIONE  

 

2.1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO DEL SISTEMA DELLE GO  

L’articolo 46 del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 (Decreto Legislativo 199/21) ha recepito 

nell’ordinamento nazionale le disposizioni comunitarie in materia di garanzie di origine dettate dalla Direttiva n. 

2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili che rifonde e abroga la precedente legislazione dettata in tema di energia rinnovabile (Direttiva 

2009/28/CE, Direttiva (UE) 2015/1513 e Direttiva del Consiglio 2013/18/UE). 

Tra le misure di supporto alla sostenibilità ambientale, la Direttiva n. 2018/2001/UE ha confermato, in 

particolare, il sistema delle garanzie di origine, estendendo tale meccanismo a tutte le fonti energetiche 

rinnovabili, allo scopo di dimostrare al cliente finale che una determinata quota o quantità di energia sia stata 

prodotta da fonti energetiche rinnovabili. 
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Le garanzie di origine (GO) sono infatti certificati elettronici, ovvero iscrizioni in appositi registri europei 

effettuate dagli organi competenti designati in ciascun Stato membro, attestanti la natura rinnovabile dell’energia 

prodotta con riferimento alla quale tali certificati sono stati rilasciati. Detti certificati, una volta emessi, possono 

poi essere scambiati separatamente dalla relativa energia. 

In tale ambito, la Direttiva prevede espressamente che gli Stati membri assicurino che l'origine dell'energia da 

fonti rinnovabili sia garantita come tale, in base a criteri obiettivi, trasparenti e non discriminatori. Secondo la 

vigente legislazione europea, le GO devono riportare almeno le seguenti informazioni: 

− la fonte energetica utilizzata per produrre l'energia e le date di inizio e di fine della produzione;  

− se la garanzia di origine riguarda l'energia elettrica, il gas, incluso il biometano, l’idrogeno, o i prodotti usati 

per il riscaldamento o il raffrescamento;  

− la denominazione, l'ubicazione, il tipo e la potenza dell'impianto nel quale l'energia è stata prodotta;  

− se l'impianto ha beneficiato di sostegni all'investimento e se l'unità energetica ha beneficiato in qualsiasi altro 

modo di un regime nazionale di sostegno e il tipo di regime di sostegno;  

− la data di messa in esercizio dell'impianto;  

− la data e il paese di rilascio, e il numero identificativo unico. 

In linea con l’estensione dell’ambito di applicazione operata dal Legislatore comunitario, l’articolo 46 del Decreto 

Legislativo 199/21 ha ampliato la sfera di riferimento del meccanismo delle garanzie di origine che, nella 

normativa previgente, era circoscritta alla sola energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili.  

Abrogando le precedenti disposizioni dettate in materia dall’articolo 34 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 

28, l’articolo 46 del Decreto Legislativo 199/21 ha esteso infatti il sistema della garanzia d’origine anche al gas, 

incluso il biometano, all’idrogeno e ai prodotti usati per il riscaldamento o il raffrescamento, anch’essi prodotti 

da fonti rinnovabili. 

Le misure attuative delle previsioni introdotte dall’articolo 46 del Decreto Legislativo 199/21 sono state definite, 

secondo quanto stabilito dal medesimo articolo 46, nell’ambito del Decreto Ministeriale n. 224 del 14 luglio 2023 

"Attuazione dell’articolo 46 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199 in materia di garanzie di origine, 

adottato dal Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, su proposta dell'ARERA (nel seguito: Decreto 

Ministeriale n. 224).  

Segnatamente, il Decreto Ministeriale n. 224 ha definito le modalità di rilascio, riconoscimento, 

commercializzazione, registrazione e annullamento delle garanzie di origine da fonti rinnovabili previste 

dall’articolo 46 del decreto legislativo 199/21, ricalcando sostanzialmente, fatti salvi taluni specifici aspetti, 

quelle previgenti per le garanzie di origine relative all’energia elettrica.   

In tal senso, il Decreto si è uniformato a quanto formulato dall’ARERA con deliberazione 235/2022/R/COM del 

31 maggio 2022 che, nell’ambito della proposta al Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in relazione 

all’attuazione dell’articolo 46 del decreto legislativo 199/21, aveva ritenuto opportuno prevedere che le modalità 

di rilascio, riconoscimento, commercializzazione, registrazione  e annullamento delle ulteriori garanzie di origine 

da fonti rinnovabili, previste dall’articolo 46 del decreto legislativo 199/21 (specificando se riferite all’energia 
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elettrica, al gas, incluso il biometano, all’idrogeno e ai prodotti usati per il riscaldamento o il raffrescamento), 

fossero sostanzialmente le medesime allo stato previste per le garanzie di origine associate alla produzione di 

energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili.     

Attualmente, secondo quanto stabilito dal Decreto Ministeriale n. 224 (articolo 20, comma 5), le tipologie di GO 

rilasciate nel Sistema nazionale sono quelle relative all’energia elettrica e al gas, incluso il biometano, rinviando 

a una fase successiva l’implementazione delle attività funzionali alla gestione delle GO relative all'idrogeno e 

all’energia termica o frigorifera.  

2.2. LA CONTRATTAZIONE DELLE GO –  GLI ATTUALI SISTEMI P-GO 

Le garanzie di origine, come stabilito dal Decreto Ministeriale n. 224, possono essere negoziate nella sede per la 

contrattazione delle GO gestita dal GME ovvero possono essere oggetto di libera negoziazione ovvero di 

assegnazione tramite le procedure concorrenziali organizzate dal GSE (nel caso delle GO nella titolarità del 

medesimo GSE). In questi ultimi due casi, i titolari dei contratti bilaterali, nonché gli assegnatari delle procedure 

concorrenziali, hanno l’obbligo di registrazione presso il GME delle quantità e dei prezzi di negoziazione delle 

GO. 

Il GME organizza e gestisce i succitati sistemi di scambio delle GO (denominati P-GO), ai sensi dell’articolo 6, 

comma 6.6, della Deliberazione ARERA 28 luglio 2011 – ARG/elt 104/11. Tali sistemi sono costituiti dal: 

− Mercato organizzato per la contrattazione delle GO (di seguito: M-GO), nell’ambito del quale il GME 

svolge il ruolo di controparte centrale delle negoziazioni; 

− la Piattaforma di registrazione degli scambi bilaterali delle GO (di seguito: PB-GO) sulla quale gli 

operatori aventi un conto GO presso il portale del GSE adempiono all’obbligo di registrazione degli scambi 

bilaterali di GO; sulla PB-GO sono inoltre registrate le transazioni bilaterali in esito alle procedure 

concorrenziali organizzate dal GSE per l’assegnazione delle GO nella propria disponibilità. 

Nell’ambito dei sistemi P-GO, in adempimento di quanto previsto dall’articolo 20, comma 5, del Decreto 

Ministeriale n. 224, nonché dalle Regole Applicative adottate dal GSE ai sensi del medesimo Decreto1, sono 

attualmente negoziabili le tipologie di GO relative all’energia elettrica e al gas, incluso il biometano. 

L’implementazione delle attività funzionali alla gestione delle GO relative all'idrogeno e all’energia termica o 

frigorifera sono infatti rinviate dal Decreto Ministeriale n. 224 ad una fase successiva.  

Ciascuna tipologia di GO attualmente contrattabile (i.e. GO relative all’energia elettrica e GO relative al gas, incluso 

il biometano) è classificata per fonte/destinazione d’uso, mese e anno di produzione. Le tipologie delle GO gas 

 

1 “DM GARANZIE DI ORIGINE – Regole Applicative - v.1 (novembre 2023)” adottate dal GSE, ai sensi dell’articolo 17, comma 

1, del Decreto del Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica 14 luglio 2023, n. 224 e dallo stesso pubblicate sul 

proprio sito istituzionale www.gse.it.  

http://www.gse.it/
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trasporti e altri usi includono nella destinazione d’uso anche l’indicazione dell’attributo di “esportabilità” (Si/NO) 

della GO. 

Gli operatori ammessi al M-GO e alla PB-GO possono, rispettivamente, negoziare sul mercato organizzato ovvero 

effettuare registrazioni solo attraverso i profili operativi di accesso attribuiti dal GSE, per ciascuno dei quali gli 

operatori dispongono, presso il Portale GO del GSE, di un corrispondente conto proprietà. 

Segnatamente, secondo quanto stabilito dalle “Regole applicative” del GSE, allo stato sono previsti i seguenti 

profili operativi di accesso (“Produttore”, “Impresa di vendita”, “Trader”, “Utente Dispacciamento in 

prelievo”, “Gestore impianto distribuzione stradale”) e relativi privilegi operativi connessi alle tipologie di 

GO negoziabili:   

− Produttore → può acquistare e vendere tutte le tipologie di GO negoziabili sul M-GO/può presentare 

richieste di registrazione di transazioni bilaterali (in qualità di venditore) ovvero essere indicato quale 

controparte acquirente di una transazione bilaterale, per tutte le tipologie di GO relativamente alle quali 

è possibile registrare transazioni sulla PB-GO 

idroelettrico eolico solare geotermoelettrico Bio Altro 

Gas 

Trasporti 

esportabile 

Gas 

Trasporti 

non 

esportabile 

Gas Altri 

usi 

esportabile 

Gas Altri 

usi non 

esportabile 

Gas 

elettrico 

 

 
− Impresa di vendita → può acquistare e vendere tutte le tipologie di GO negoziabili sul M-GO/può 

presentare richieste di registrazione di transazioni bilaterali (in qualità di venditore) ovvero essere 

indicato quale controparte acquirente di una transazione bilaterale, per tutte le tipologie di GO 

relativamente alle quali è possibile registrare transazioni sulla PB-GO 

idroelettrico eolico solare geotermoelettrico Bio Altro 

Gas 

Trasporti 

esportabile 

Gas 

Trasporti 

non 

esportabile 

Gas Altri 

usi 

esportabile 

Gas Altri 

usi non 

esportabile 

Gas 

elettrico 

 

 

 
− Trader → può acquistare e vendere tutte le tipologie di GO negoziabili sul M-GO/ può presentare richieste 

di registrazione di transazioni bilaterali (in qualità di venditore) ovvero essere indicato quale 

controparte acquirente di una transazione bilaterale, per tutte le tipologie di GO relativamente alle quali 

è possibile registrare transazioni sulla PB-GO 

 

idroelettrico eolico solare geotermoelettrico Bio Altro 

Gas 

Trasporti 

esportabile 

Gas 

Trasporti 

non 

esportabile 

Gas Altri 

usi 

esportabile 

Gas Altri 

usi non 

esportabile 

Gas 

elettrico 
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− Utente Dispacciamento in prelievo → può solo acquistare tutte le tipologie di GO riguardanti l’energia 

elettrica negoziabili sul M-GO/può essere indicato solo come controparte acquirente di una transazione 

bilaterale avente ad oggetto una delle tipologie di GO riguardanti l’energia elettrica, relativamente alle 

quali è possibile registrare transazioni sulla PB-GO 

 

idroelettrico eolico solare geotermoelettrico Bio Altro 

 
− Gestore impianto distribuzione stradale → può acquistare e vendere le sole tipologie di GO “Gas 

Trasporti Esportabile” e “Gas Trasporti Non Esportabile” negoziabili sul M-GO/può presentare richieste 

di registrazione di transazioni bilaterali (in qualità di venditore) ovvero essere indicato quale 

controparte acquirente di una transazione bilaterale per le sole tipologie di GO “Gas Trasporti 

Esportabile” e “Gas Trasporti Non Esportabile”. 

Gas 

Trasporti esportabile 

Gas 

Trasporti non esportabile 

 

 

 

2.3. LA CONTRATTAZIONE DI LUNGO TERMINE DELLE GO –  INTRODUZIONE DELLA BACHECA 

GO 

In tema di commercializzazione e registrazione delle garanzie di origine, il Decreto Ministeriale n. 224, con 

l’obiettivo di favorire ulteriormente gli scambi delle garanzie di origine all’articolo 5, comma 3, ha altresì disposto 

che il GME realizzi nell’ambito dei sistemi di negoziazione delle garanzie di origine attualmente organizzati e 

gestiti, una bacheca informatica, con lo scopo di promuovere l'incontro tra le parti potenzialmente interessate alla 

stipula di contratti a lungo termine delle GO. Il GME disciplina le regole di funzionamento della bacheca informatica 

nell’ambito del regolamento di funzionamento della Piattaforma GO, approvato dall’ARERA. 

Al fine di dare attuazione alla previsione di cui all’articolo 5, comma 3, del Decreto ministeriale n. 224, il GME 

pubblica, ai sensi dell’articolo 3, comma 3.5, del Regolamento di funzionamento del mercato organizzato e della 

piattaforma di registrazione degli scambi bilaterali delle garanzie di origine (nel seguito: Regolamento P-GO), il 

presente documento di consultazione, allo scopo di raccogliere presso i soggetti interessati osservazioni sulla 

proposta di introduzione, nell’ambito degli attuali sistemi P-GO, di una bacheca informatica (Bacheca GO), 

funzionale a promuovere l'incontro tra le parti potenzialmente interessate alla stipula di contratti a lungo termine 

delle GO. 
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3. MODELLO DI FUNZIONAMENTO DELLA BACHECA GO  

La bacheca informatica, denominata Bacheca GO, che si propone di introdurre nell’ambito dei sistemi P-GO, 

svolgerà unicamente la funzione di bacheca espositiva di annunci di vendita/acquisto, ovvero di luogo 

virtuale attraverso il quale gli operatori interessati alla stipula di contratti a lungo termine delle GO potranno 

pubblicare i propri annunci di vendita/acquisto, ovvero manifestare interesse “non vincolante” per annunci 

pubblicati da altri operatori e, successivamente, mettersi in contatto tra loro, per poi procedere, al di fuori della 

stessa Bacheca, all’eventuale stipula degli accordi di compravendita.  

Sulla Bacheca GO potranno essere pubblicati annunci (di vendita ovvero di acquisto) di GO delle medesime 

tipologie, di tempo in tempo, ammesse alle contrattazioni sui sistemi P-GO. 

Gli operatori abilitati ad operare sulla Bacheca GO potranno:  

− pubblicare annunci (di vendita ovvero di acquisto);  

− visualizzare tutti gli annunci presenti sulla Bacheca (i propri e quelli presentati da altri operatori); 

− selezionare/manifestare interesse unicamente per gli annunci pubblicati da altri operatori con i 

quali sussista una “relazione di gradimento” (cfr. paragrafo 3.4). Gli annunci selezionabili saranno 

contrassegnati da un colore differente, per distinguerli da quelli (solo visualizzabili, ma non selezionabili) 

presentati da operatori con i quali non sussiste detta relazione di gradimento. 

Tutti gli annunci pubblicati in Bacheca (selezionabili o solo visualizzabili) saranno mostrati senza indicazione 

dell’operatore proponente (anonimato). 

 

Le caratteristiche e i principi di funzionamento della proposta di modello di funzionamento della Bacheca GO 

sono descritti nel seguito del presente documento. 

3.1. OPERATORI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA BACHECA GO  

Nel rispetto dei requisiti di ammissione previsti nell’ambito del Regolamento P-GO, la partecipazione alla 

Bacheca GO sarà aperta a tutti i soggetti dotati di adeguata professionalità e competenza nell'utilizzo di sistemi 

telematici e dei sistemi di sicurezza ad essi relativi, ovvero i soggetti che dispongano di dipendenti o ausiliari 

dotati di tale professionalità e competenza. 

P-GO

M-GO PB-GO

Bacheca GO  



9 

 

In particolare: 

− nel caso in cui il soggetto richiedente l’ammissione sia in possesso di un conto proprietà presso il 

registro nazionale delle GO tenuto dal GSE (Portale GO del GSE) per partecipare alla Bacheca GO lo 

stesso dovrà richiedere l’ammissione alla PB-GO2. Ciò premesso, allo scopo di supportare ed agevolare 

gli operatori nelle procedure stesse di abilitazione alla Bacheca, verrà introdotta una connessione 

“automatica” tra ammissione alla PB-GO e ammissione/abilitazione alla Bacheca GO, partendo dal 

presupposto che le transazioni bilaterali, eventualmente concluse a seguito di incontro tra le controparti 

– entrambe in possesso di un conto proprietà presso il Portale GO del GSE – debbano obbligatoriamente 

essere registrate sulla PB-GO. Pertanto, alla data di primo avvio operativo della Bacheca GO, tutti gli 

operatori che risultino ammessi ad operare sulla PB-GO verranno automaticamente abilitati anche a 

partecipare alla Bacheca GO, senza necessità di effettuare ulteriori adempimenti al riguardo. Resta inteso 

altresì che, a regime, il soggetto richiedente l’ammissione alla PB-GO, sarà automaticamente 

ammesso/abilitato alla Bacheca GO.  

− nel caso in cui invece il soggetto richiedente l’ammissione NON sia in possesso di un conto 

proprietà presso il registro nazionale delle GO tenuto dal GSE (Portale GO del GSE) per partecipare 

alla Bacheca GO lo stesso dovrà richiedere l’ammissione alla Bacheca GO ed essere in possesso di un conto 

proprietà presso uno dei Registri europei EECS (European Energy Certificate System) connessi 

attraverso l’inter-communication Hub gestito dalla AIB (Association of Issuing Bodies).  

In tal caso, qualora l’operatore, in un momento successivo all’ammissione alla Bacheca GO, apra un conto 

proprietà presso il Portale GO del GSE, per continuare ad operare sulla Bacheca GO, dovrà 

necessariamente procedere a presentare domanda di ammissione alla PB-GO, rientrando tale fattispecie 

nel criterio di cui al precedente alinea.    

 

Tenuto conto che la Bacheca GO sarà deputata unicamente a favorire l’incontro di controparti attraverso le 

manifestazioni di interesse per gli annunci ivi pubblicati e non costituirà, in nessun caso, luogo virtuale per la 

conclusione delle transazioni, l’operatività su tale Bacheca sarà consentita agli operatori indipendentemente 

dai profili operativi di accesso e dai relativi privilegi operativi, previsti invece sugli attuali sistemi P-GO.  

Pertanto, diversamente da quanto avviene sul M-GO e PB-GO, sebbene l’accesso verrà mantenuto per profilo 

operativo, l’operatività sulla Bacheca GO sarà per operatore, trascurando quindi i diversi profili di 

accesso/privilegi operativi. Conseguentemente, ciascuno dei profili operativi vedrà e potrà consultare 

 

2 Resta inteso che, con riferimento agli operatori che alla data di avvio operativo siano in possesso di un conto proprietà 

presso il GSE ma risultassero iscritti unicamente all’M-GO, tali operatori, al fine di poter essere abilitati alle funzionalità della 

Bacheca, dovranno necessariamente richiedere l’ammissione alla PB-GO.  
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l’operatività posta in essere sulla Bacheca GO dagli altri profili operativi, qualora presenti, del medesimo 

operatore. 

Nello specifico, i dati e le informazioni relative ai profili di accesso forniti dall’operatore della PB-GO (soggetto 

in possesso di un conto proprietà presso il registro nazionale delle GO tenuto dal GSE) rileveranno 

esclusivamente per le operazioni sulla PB-GO. L’operatore PB-GO che, come sopra indicato, sarà 

automaticamente ammesso alla Bacheca GO, verrà infatti abilitato ad operare su tale Bacheca con tutti i suoi 

profili operativi di accesso, senza alcun distinguo rispetto ai privilegi operativi associati a tali profili. 

Parimenti, l’operatore ammesso alla sola Bacheca GO (ovvero soggetto NON in possesso di un conto 

proprietà presso il registro nazionale delle GO tenuto dal GSE, bensì di un conto estero connesso all’Hub 

gestito dalla AIB) verrà abilitato ad operare su tale Bacheca, attraverso un profilo operativo “generico”, 

attribuito di default dal sistema operativo della Bacheca, che gli permetterà di compiere ogni operazione 

consentita sulla Bacheca GO, senza alcuna limitazione. 

 

3.2. INSERIMENTO DEGLI ANNUNCI SULLA BACHECA GO  

Per l’inserimento di un annuncio sulla Bacheca GO, l’operatore dovrà indicare le seguenti informazioni:  

a. Tipologia offerta (scelta tra Vendita o Acquisto) 

b. Tipologia di GO3 (fonte/destinazione d’uso, mese e anno di produzione).  

Le tipologie saranno pre-configurate nell’ambito della Bacheca GO con i campi “fonte/destinazione 

d’uso”, inclusiva, ove applicabile, dell’attributo di esportabilità e “mese di produzione” con la sola 

possibilità per l’operatore di indicare “l’anno di produzione”, selezionabile in un range tra l’anno corrente 

di inserimento dell’annuncio e i tre anni a seguire.  i.e. Eolico_gennaio_anno (selezionabile) 

c. Paese di Produzione (IT/EX/NON SPECIFICATO) 

d. Sostegno ricevuto (SI/NO/NON SPECIFICATO) 

e. Codice Impianto EAN (campo che verrà visualizzato nell’ambito dell’annuncio solo a seguito di 

manifestazione di interesse per l’annuncio stesso) (opzionale) 

f. Quantità di GO (che si intende vendere/acquistare) 

g. Prezzo (eventuale) 

h. data di consegna GO (selezionabile mediante calendario; non sarà consentito selezionare una data 

antecedente al mese di produzione delle GO oggetto dell’annuncio) 

i. Altro (campo libero descrittivo) 

 

3 Le tipologie di GO selezionabili saranno le medesime, di tempo in tempo, ammesse alle contrattazioni sui sistemi P-GO. 
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j. Indirizzo e-mail sul quale saranno inviate le notifiche di manifestazione di interesse per l’annuncio 

(campo che non verrà visualizzato nell’ambito dell’annuncio ma memorizzato sul Sistema 

informatico della Bacheca GO per l’invio delle notifiche relative agli annunci. Tale indirizzo e-mail 

sarà reso disponibile unicamente all’operatore che manifesti interesse per l’annuncio). 

L’operatore proponente potrà modificare ovvero eliminare in qualsiasi momento il proprio annuncio, finché lo 

stesso non sia oggetto di manifestazione di interesse. 

Un annuncio modificato verrà pubblicato sulla Bacheca GO come nuovo annuncio. 

Un annuncio che abbia ricevuto una manifestazione di interesse verrà eliminato dalla Bacheca GO.  

Spunti per la consultazione 

Spunto 1 

Oltre ai campi informativi indicati, si ritiene utile prevedere altre informazioni nell’ambito 

dell’annuncio? In caso di risposta affermativa, quali informazioni aggiuntive si ritengono 

utili/necessarie?  

 

3.3. PUBBLICAZIONE E VISUALIZZAZIONE DEGLI ANNUNCI SULLA BACHECA GO  

Tutti gli annunci inseriti sulla Bacheca GO verranno mostrati in modalità anonima (senza indicazione 

dell’operatore proponente l’annuncio) e riporteranno l’indicazione di tutti i campi obbligatori, fatta eccezione 

per le seguenti informazioni:  

− Codice Impianto EAN; campo che verrà visualizzato nell’ambito dell’annuncio solo a seguito di 

manifestazione di interesse per l’annuncio stesso; 

− Indirizzo e-mail sul quale saranno inviate le notifiche di manifestazione di interesse per 

l’annuncio (campo che non verrà mai visualizzato nell’ambito dell’annuncio ma memorizzato sul sistema 

informatico della Bacheca per l’invio delle notifiche relative agli annunci. Tale indirizzo e-mail sarà reso 

disponibile unicamente all’operatore che manifesti interesse per l’annuncio). 

Per ciascun Operatore che accede alla Bacheca GO sarà quindi disponibile la visione di tutti gli annunci pubblicati 

e ad ognuno di essi saranno associati gli ulteriori campi: 

− Id annuncio: numero progressivo generato automaticamente dalla Bacheca; 

− data pubblicazione: indica la data di pubblicazione dell’annuncio con indicazione dell’ora e minuti; 

− data di scadenza: data oltre la quale l’annuncio verrà ritirato automaticamente dalla Bacheca. 

Le ulteriori informazioni dell’annuncio, ove disponibili, potranno essere visualizzate dall’operatore interessato 

mediante selezione “mostra dettaglio annuncio”. 
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Gli annunci saranno mostrati con colori diversi a seconda che trattasi di annunci presentati da controparti 

gradite (cfr. 3.4) ovvero di annunci presentati da controparti con le quali non vi è relazione di 

gradimento. 

Ciascun operatore vedrà sulla Bacheca GO i propri annunci con associati uno dei seguenti stati: 

− pubblicato: annuncio esposto in Bacheca; 

− scaduto: annuncio pubblicato in precedenza per il quale sia decorsa la data di scadenza. Tale annuncio 

pertanto non è più visibile per gli altri operatori; 

− ritirato: annuncio eliminato dalla Bacheca GO su azione dell’Operatore; 

− confermato: annuncio per il quale ci sia stata manifestazione di interesse. 

 

3.4. CONTROPARTI GRADITE 

Al fine di agevolare e snellire le operazioni di reperimento di controparte sulla Bacheca GO, il Sistema 

consentirà a ciascun operatore la manifestazione di interesse unicamente per gli annunci presentati da 

altri operatori con le quali sussiste una relazione di gradimento. 

Conseguentemente, un operatore che non dovesse aver instaurato alcuna relazione di gradimento avrà sulla 

Bacheca GO un’operatività limitata alla sola visualizzazione degli annunci ivi pubblicati.  

Spunti per la consultazione 

Spunto 2 

Si condivide la proposta di rendere selezionabili per la manifestazione di interesse i soli 

annunci presentati da controparti gradite e di lasciare gli altri annunci unicamente 

visualizzabili?  

 

Per stabilire una “relazione di gradimento” ciascun operatore – indipendentemente dalla 

pubblicazione/visualizzazione in Bacheca di annunci di vendita/acquisto – dovrà inoltrare ad uno o più 

operatori, con i quali ha interesse a stipulare eventualmente contratti di lungo termine di GO, una richiesta di 

abilitazione ad operare in qualità di “controparte gradita”.   

In particolare, il Sistema della Bacheca GO consentirà all’operatore richiedente di visualizzare la “lista operatori” 

– riportante, per ciascun operatore ammesso ad operare sulla Bacheca GO, ragione sociale, sede legale e Partita 

IVA – selezionare gli operatori di interesse e inviare la richiesta di abilitazione come “controparte gradita”. Il 

Sistema consentirà, altresì, al richiedente, mediante inserimento di un testo libero, di fornire informazioni 

aggiuntive per i destinatari della richiesta.  

Gli operatori selezionati riceveranno le richieste di abilitazione come “controparte gradita”, attraverso un 

servizio di messaggistica interna alla Bacheca GO e potranno, a loro insindacabile giudizio, una volta visualizzati 
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i dati del richiedente (ragione sociale, sede legale e Partita IVA), decidere di “accettare” ovvero “rifiutare” la 

richiesta, entro la data di validità della richiesta stessa, specificata dall’operatore richiedente.  

L’accettazione di una richiesta di abilitazione a “controparte gradita” instaurerà una relazione biunivoca di 

“gradimento” tra operatore richiedente e operatore che accetta la richiesta, fino a cancellazione da parte di uno 

degli operatori coinvolti. Pertanto, il richiedente vedrà nella lista delle controparti gradite l’operatore che ha 

accettato la propria richiesta e, specularmente, quest’ultimo vedrà nella propria lista di controparti gradite il 

nome dell’operatore richiedente.  

Ciascuna controparte potrà annullare la relazione di “gradimento” in qualsiasi momento. A seguito di eventuale 

annullamento della relazione di “gradimento” da parte di una delle due parti coinvolte la stessa decade 

automaticamente senza necessità di conferma dell’altra parte, con comunicazione attraverso la messaggistica 

interna alla bacheca GO dell’avvenuta cessazione della relazione di gradimento. 

3.5. MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER GLI ANNUNCI PUBBLICATI SULLA BACHECA GO DALLE 

CONTROPARTI GRADITE 

Come indicato sopra, gli annunci presentati dalle controparti gradite saranno visualizzati dall’operatore con un 

colore differente - per distinguere tali annunci da quelli presentati dagli operatori con i quali non intercorre 

alcuna relazione di “gradimento” – e saranno gli unici rispetto ai quali sarà possibile manifestare interesse. 

Gli operatori avranno la possibilità di confrontare i diversi annunci presentati dalle controparti gradite in 

relazione ad ogni singola informazione costituente l’annuncio, filtrando e/o ordinando gli stessi (ad esempio: gli 

annunci potranno essere filtrati per tipologia annuncio, acquisto/vendita, per tipologia di GO, per data di 

consegna, ecc).  

Gli operatori interessati ad un annuncio presentato da una controparte gradita potranno selezionarlo e, 

attraverso apposita funzionalità, manifestare interesse.  

Contestualmente alla manifestazione di interesse, l’operatore dovrà indicare l’indirizzo e-mail che verrà reso 

disponibile unicamente all’operatore proponente l’annuncio.   

Ai fini della manifestazione di interesse, l’operatore interessato ad un annuncio, potrà, in corrispondenza di tale 

annuncio, attivare, in anonimato, nell’ambito della Bacheca GO, uno scambio di messaggi (“chat”) con l’operatore 

proponente, qualora sia interessato ad esempio ad avere maggiori informazioni sull’annuncio stesso. Si specifica 

che tale funzionalità di messaggistica sarà prevista unicamente in corrispondenza degli annunci 

selezionabili e non anche per quelli solo visualizzabili. Inoltre, per facilitare la notifica all’operatore 

proponente della presenza di messaggi in ordine ad un suo annuncio, il Sistema della Bacheca GO invierà 

all’indirizzo e-mail indicato dallo stesso proponente al momento dell’inserimento dell’annuncio, una notifica con 

la quale verrà avvertito della presenza di messaggi in “chat”. 
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 Spunti per la consultazione 

Spunto 3 

Si ritiene utile disporre di un sistema di messaggistica per lo scambio in anonimato di 

maggior informazioni relative agli annunci pubblicati?  

 

La manifestazione di interesse si intenderà automaticamente confermata dal proponente l’annuncio, 

senza necessità quindi di esplicita accettazione, nel momento stesso in cui verrà effettuata la 

manifestazione di interesse. Pertanto, nel momento stesso della manifestazione di interesse, il Sistema della 

Bacheca GO: 

− invierà all’operatore proponente l’annuncio, all’indirizzo email indicato al momento della presentazione 

dell’annuncio, la notifica di avvenuta “manifestazione di interesse”, per il suo annuncio, nonché i dati e le 

informazioni dell’operatore che ha manifestato interesse (ragione sociale, sede legale e Partita IVA) 

comprensivi dell’indirizzo e-mail indicato nella manifestazione di interesse; 

− renderà noto all’operatore che ha manifestato interesse i dati e le informazioni dell’operatore proponente 

l’annuncio (ragione sociale, sede legale e Partita IVA) comprensivi dell’indirizzo e-mail indicato al 

momento della presentazione dell’annuncio. 

Ciascun operatore vedrà sulla Bacheca GO le proprie manifestazioni di interesse con indicazione del relativo 

annuncio a cui le stesse si riferiscono. 

Resta inteso che l’eventuale conclusione del contratto tra l’operatore proponente l’annuncio e l’operatore 

interessato al medesimo annuncio avrà luogo al di fuori della Bacheca e, in nessun caso, né l’annuncio, né la 

manifestazione d’interesse, costituiranno alcun impegno a negoziare ovvero a concludere contratti tra gli 

operatori coinvolti. 

Per il trasferimento delle GO oggetto dei contratti che dovessero essere conclusi tra:  

− controparti entrambe titolari di un conto presso il Portale GO del GSE, le stesse dovranno 

provvedere alla relativa registrazione presso la piattaforma PB-GO del GME, ai sensi dell’articolo 5, 

comma 2, del Decreto n.224. Le controparti potranno indicare nell’ambito della registrazione il codice 

annuncio da cui la transazione oggetto di registrazione discende, al fine di prevedere l’applicazione dei 

soli corrispettivi per i servizi resi sulla PB-GO, non applicando anche i corrispettivi previsti per i servizi 

resi dal GME sulla Bacheca GO;  

− controparti di cui una o entrambe non titolari di un conto presso il Portale del GSE, le stesse 

dovranno provvedere ad effettuare il trasferimento rivolgendosi direttamente ai gestori dei registri 

nazionali delle GO (per l’Italia, il GSE) che gestiranno il trasferimento attraverso la piattaforma di scambio 

internazionale (HUB) gestita dall’Association of Issuing Bodies (AIB). 

 


